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Vedove scaltra, ¢ I interroga. Quegli, con la
sottil arte degli animi maligui, pur mostrando
lodarla, con velati sarcasmi e censure la getta
a terra perfilamente; ed a porne anche pii
in compromesso 1’autore, le attribuisce un con-
cetto - politico. Le lodi simulate inducono in
errore quelle buone genti, che stanno soltanto
alla corteccia delle cose, e lo ascoltano ; onde
lo scambiano col Goldoni; perché chi altri
che lui avrebbe potuto entrare si a fondo nella
sua commedia ? I, per legittima conseguenza,
I’ aitro, che a trarlo maggiormente in lingua
gli moveya obbiezioni, doveva esser Zanipoli.
In cotal persuasione, i due Spagnuoli, preso
in disparte il Goldoni, da loro creduto il Za-
nipoli, gli consegnano, in secreto, il #iglietto,
da ciascuno trovato nel libro, affinche se ne
valga nella satira, ch’ ei mette in iscena, e li
vendichi. Graziosigsimo equivoco, che riusci-
rebbe anche di maggior effetto, se la situazione,
non fosse di soverchio prolungata, nella difesa,
che poscia quegli assume della sua commedia,
costringendo il rivale a disconfessare il suo
nome : Voi arete, egli esclama, rinunzialo ogius
morale ; ora siete per insino costretln @ rifs
negare voi $esso.




